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TITOLO ORIGINALE DELLõOPERA: P. Fr¨ 

GIOVANNI ANDREA COPPESTEIN o.p.: Beati fr. 

Alani redivivi Rupensis, tractat us mirabilis de 

ortu et progressu Psalterii Christi et Mariae 

eiusque Fraternitatis , Friburgo, 1619 (con 

svariate edizioni successive).  
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Visiones; Sermones S. Dominic i Alano rivelati; 
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Lõultima edizione latina del Coppestein, ha 

il titolo: òOpus vere aureum B. Alani Rupensis 

Ordinis Praedicatorum, de ortu et progressu 
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Rosarii, in  ejusdem praeconium praedicatoribus 

Verbi Dei et omnibus Christi fidelibus 
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editrice e venditori). Nessun diritto dõautore o 

provento, né ora né mai, sarà aggiunto al prezzo 

di costo ori ginale.  

 

In copertin a: Il Beato Alano della Rupe, sec. XVII, 

Chiostro  della Basilica di San Domenico, Bologna 
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Introduzione: Origine e Storia del Rosario o 

Salterio di Gesù e di Maria, e della Sua Confratern i-

taéééééééééééééééééééééééé.p. 19 
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Cap.  XIX: Cosa è meglio: pregare il Rosario ad 

alta voce o in silenzio? E' Meglio predicare il Rosario 

o è meglio annunziarlo con gli scritti 

apologetici?....................................................... p. 352      
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LIBRO II: STORIA, RIVELAZIONI E VISIONI:  

Cap. I: Prologo encomiastico sul Rosario dello 
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della Sua Passioneéééééééééééééé..p. 772 
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Cap. XVII: Maria SS rivela al (Novello) Sposo la  

Confraternita (del Rosario): la sua comparsa, gli 

Statuti, i benefici e il suo ordinamentoéééé.p. 856      
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Abissi dellõInferno: ééééééééééééééép. 162 

1) Il Leone della Superbiaéééééééép. 168 

2) Il Cerbero dellõInvidiaééééééééép. 172 
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13) La Meretrice dellõapostasiaééééé.p. 264 
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Novello Sposo di Mariaéééééééé.ééééép. 318 

Cap. VI: Le quindici Regine delle Virt½é.p. 340 

1) La Regina U milt¨ééééééééééé.p. 350 

2) La Regina Amiciziaéééééééééé.p. 356 
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VOLUME QUARTO  

 

LIBRO IV: I SERMONI E I TRATTATI DEL BEATO 

ALANO  

Cap. I: Primo Sermone: Prefazione alla tesi sul 

Terzo Libro delle Sentenze di Pietro Lombardo, di Frà 

Alano della Rupe, dell õOrdine dei Predicatori, della 

Provincia di Francia, di Nazionalità Bretone, nel 

raggiungimento del Dottorato in Teologia, nellõAlma 

Universit¨ di Rostock, nellõottava di SantõAgostino 

dellõanno 1471. Tema:  Colui che muta la roccia in 

laghi, e le rupi in s orgenti dõacqua (Salmo 

113)éééééééééééééééééééééé..p.24 

Gemme da offrire in dono alla Vergine Maria:   

1) Il Diamante della Purezzaéééééép. 68 
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4) Il Diaspro della Perfezioneééééé..p. 102  
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dal Tema: Temete Dio e date a Lui Onore, perché si 

avvicina lõOra del Suo Giudizio  (Ap. 14)éééé..p. 240 

a) Le Realt¨ che precedono il Giudizioé.p. 246 

b) Le Realtà che accadono nel Giudizio...p. 293  



12 

c) Le Realtà che accadono dopo  il 

Giudizioééééééééééééééééééééé.p. 357 

Cap. III: Trattato dottrinale del Pio Maestro 

Alano, sulle grandezza della Vita Sacerdotale, 

intorno al Tema: Ave Maria, Piena di Graziaéé.p. 421 
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Sacerdotale:ééééééééééééééééééép. 453 
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Sacerdotale di Ges½ Cristoééééééééééép. 667 
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sullõAve Maria......................................................p. 687 
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come fu rivelato a San Domenicoééééééé.p. 713 
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Rosarioééééééééééééééééééééé.p. 735 

Misteri da Meditare nel Rosarioécf. VOLUME V 

 

 

VOLUME QUINTO  

 

APPENDICE AL LIBRO IV: I XV M isteri del 

Rosario del Beato Alano Della Rupe o.péé..é.p. 21 
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       LIBRO V: GLI ESEMPI:  
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Esempio IV: Un Vescovo, che aveva aderito 
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Certosinoéééééééééééééééééééép. 588 
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intervenuta la Beata Vergineééééééééé..p. 594 

Esempio XIII: Come la recita d el Rosario 

appare gradita a Dio e ai Santiéééééééé..p. 614 

Esempio XIV: Mirabile apparizione al Beato 

Alano, Novello Sposo della Vergine Mariaééép. 622 
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Esempio XV: Il Monaco divenuto 

improvvisamente dottoéééééééééééé..p. 630 

Esempio XVI: Eõ utile pregare il Rosario della 

Gloriosa Vergine, ricorrendo alle penitenze 
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Esempio XVII: Il Rosario fa guadagnare la Città 

del Cieloéééééééééééééééééééé..p. 660 

Brevissimi Miracoli (del Rosario) di questo 

tempo,  (suddivisi secondo) il  Pater Nosteréé..p. 670 

Quindici Esempi brevissimi sullõAve 

Mariaéééééééééééééééééééééé..p. 688 

Esempio XVIII: il Barone Pietroééééép. 706 
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Mariaéééééééééééééééééééééé..p. 712  

Esempio XX: La conversione di un Nobile 

spendaccioneéééééééééééééééééép. 722 
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Esempio VII: La Monaca di clausura, ed il 

Monaste ro Riformato, grazie al Rosarioéééép. 962 
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Esempio X: Eõ vantaggioso per le (donne) 

sposate pregare il Rosario della Beata Vergine 

Mariaéééééééééééééééééééééép. 1012 

Esempio XI: La vergine sbranata da un 

Lupoéééééééééééééééééééééé.p. 1016 

Esempio XII: Le tre sorelle, che morirono 

santamenteéééééééééééééééééé.p. 1018  

Esempio XIII: L'Italica Maria, che non voleva 

(pregare) il Rosario e (far parte) della 

Confraternitaééééééééééééééééé..p. 1022 

Esempio XIV: La Monaca devota, grazie all'Ave 

Mariaéééééééééééééééééééééép. 1032 
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Il Beato Alano appare a  un suo devoto (da un incunabolo 

delle opere del Beato Alano del sec. XV).  
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NOTE METODOLOGICHE:  

 

Essendo molte le edizioni del 

Coppenstein, a partire dal 1619, sono state 

messe a confronto, lõultima edizione del 

1847, con lõedizione del 1691.  

Il testo pu bblicato ¯ quello dellõultima 

edizione del 1847, integrato delle parole ivi 

mancanti, presenti nellõedizione del 1691 

(dandone sempre avviso in nota); i termini o 

i nomi degli Autori che nel testo sono 

abbreviati, sono stati messi per esteso 

(mettendo tra parentesi solo le lettere 

mancanti, sia nellõedizione del 1847, che in 

quella del 1691); il corsivo ¯ dellõedizione 

del 1691, con alcuni adattamenti.  

Laddove entrambi i testi appaiono 

corrotti o in comprensibili, si è ricorsi alle 

edizioni  del Coppenstein del 1699  e del 1624 , 

mettendo in nota il risultato.  

Nel confronto delle due edizioni, è 

stata approcciata una prima edizione critica 

dei due testi, inserendo sempre in nota le 

differenze riscontrate, e usando per la 

traduzione il termine più corretto.  

La numerazione segue quella originale 

del testo del 1847, ma la punteggiatura, i 

maiuscoletti e i corsivi sono integrati con 
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lõedizione del 1691, senza darne avviso in 

nota.  

Sono state tolte dal testo del 1847 le 

òjó, e si sono sostituite con le òió (eccetto il 

nome: òJesusó); il dittongo òaeó ¯ stato 

sostituito, alcune volte, col dittongo òoeó, 

come risultante nel testo del 1691.  

Nella prima traduzione italiana del 

2006, per una fedeltà al testo latino, il 

Santissimo Rosario è stato denominato con: 

òSalterio di Ges½ e di Mariaó.  

Nella seconda edizione, il termine 

òSalterio di Ges½ e di Mariaó, pi½ fedele al 

testo originale, ma meno comprensibile ai 

giorni dõoggi, ¯ stato reso con: òRosario di 

Ges½ e di Mariaó, o con: òSalterio del 

Rosarioó; come anche il termine: òOrazione 

del Signoreó ¯ stato reso con: òPater 

Nosteró; e il termine: òSalutazione Angelicaó 

¯ stato reso con: òAve Mariaó. 

Rispetto allõedizione del 2006, il testo 

si presenta non come una ristampa, ma un 

approfondimento della medesima, fino a 

div entare unõopera a parte: il testo italiano ¯ 

stato molto semplificato e chiarificato; 

alcuni errori di traduzione, sono stati 

corretti, a motivo del confronto tra le 

edizioni.  
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Prima di copertina: Beato Alano della Rupe, sec. XVI I , 

Bologna, Convento  della  Basilica di San  Domenico.  
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Ultima di copertina: Madonna del Rosario , 1623,  

 Chiesa di SantõAndrea, Colonia.   
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PARS QUARTA  

B. ALANI DE RUPE  REDIVIVI.  

 

 

 

 

DE SERMONIBUS ET  

TRACTATULIS EI USDEM  
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LIBRO QUARTO : 

I SERMONI E I TRATTATI  DEL 
BEATO A LANO . 

 

 
Madonna del R osario e San Domenico, sec. XV . 
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CAPUT I. 1 
Sermo I . Auspicatorius in Tertium Sentent i a-

rum  F. ALANI de Rupe, Ordinis Praedicatorum  

Provincia 2 Franciae, Nationis Britannicae in 
Promotione sui Baccalaureatus 3, in Alma un i-

versitate Ro stochiensi,  

anno 1470 4, in Octava S. August ini . 
 

DE ADMIRANDA SALUTATIONIS ANGELICAE 
DIGNITATE. 5  

THEMA : 
Qui convertit Petram in stagna aquarum, et 

Rupem in fontes aquarum. Psalm 6  113.  
 

Honorande Domine 7  Doctor, sacrae P a-

ginae Professor  emerite, ac Almae Th eologicae 

Facultatis Rostochiensis Decane colendissime;  
Praeceptor, Tutor, et Defensor;  singularissimi 

Magistri, Doctores, Baccalaurei 8 tam Religiosi, 
quam Seculares 9 , caeterique Gradua ti ta n-
quam fontes vivi in Petra  et Rupe Christo fu n-

dati, semper mihi am antissimi.  

                                                           
1  Nellõedizione del 1691 il c ap. I dellõedizione del 

1487 corrisponde al cap. XXIV.  

2 Nellõedizione del 1691 si ha: òProvinciaeó. 

3 Nellõedizione del 1691 si ha: òBacalaureatusó. 

4 Nellõedizione del 1691 si ha: òM. CCCC. LXXIó. 

5  Nellõedizione del 1847 manca: òDe admiranda 

Salutationis  Angelicae Dignitateó, dellõedizione del 1691. 

6 Nellõedizione del 1691 si ha: òPsal.ó. 

7 Nellõedizione del 1847 si ha: òD.ó 

8 Nellõedizione del 1691 si ha: òBaccalaurijó. 

9 Nell õedizione del 1691 si ha: òSaecularesó. 
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CAPITOLO I  

Primo Sermone: Prefazione alla tesi sul 

Terzo Libro delle Sentenze di Pietro 

Lombardo, di Frà Alano della Rupe, 

dellõOrdine dei Predicatori, della Provincia di 

Francia, di Nazionalità Bretone, nel 

raggiungimento del Dottorato in Teolo gia, 

nellõAlma Universit¨ di Rostock, nellõottava 

di SantõAgostino dellõanno 1471. 

  

LõECCELSA BELLEZZA DELLõAVE MARIA. 

 

TEMA : 

Colui che muta la roccia in laghi, e le rupi in 

sorgenti dõacqua (Salmo 113). 

 

Onorevole Maestro, Benemerito 

Professore di Sacra Scrittura e di Sacra 

Teologia, della Facoltà di Rostock, 

Venerabile Decano; Maestro, Tutore e 

Difensore; Eccellentissimi Maestri, Dottori, 

Baccellieri Religiosi e Secolari ed altri 

Graduati, Sorgenti dõAcqua tra le Rocce e le 

Rupi, fondati su Cristo, sempr e a me 

carissimi.  
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Lector, hunc sermonem, accuratiore 

cur a conscriptum a B. ALANO reddim us ad 
verbum : caeteros toterabiliore  stylo  contraxi, 

nisi quod exempla subi ecta explicatius 
enarravi.  

 

EXORDIUM . 
 

Doctor Petrus Blesensis ornatiss imus, in 
sermone quod am de Virgine  Maria, inquit: Illa 
est petra, de qua peccator sugit  Mel : quini m-

mo  et Butyrum  ad animae  et corporis salvif i-
cum medicamentum: aquam  vivam  ad mac u-

larum  sive criminum facillimam purgationem, 

sitis satietatem 10 , et totius hominis prove n-
tum, salire  faciens post  hanc miseriam in v i-

tam aeternam . 
Ut ergo  ego Frater ALANUS DE RUPE 11 , 

de rupe theologica in hoc principio Tertii Se n-

tentiarum pro mei 12  Formatus indignissimi 
forma Baccalaureatus valeam aquam sapientae 

proferre auditoribus, mundare immundos ab 
immunditia, satiare sitim in sitibundis, et s a-
nare infirmitatem in aegrotis.  

Quoniam teste Beatissimo  Augustino , 

patre nostro, cui us hodie octava agitur 13 .  
Aqua sapien tae salutaris doctrinae mo r-

tuos     vivificat,     infirmos     sanat,    mundat  

                                                           
10  Nellõedizione del 1691 si ha: òsatiationemó. 

11  Qui e altrove, nellõedizione del 1691, il nome del 

Beato Alano è scritto in corsivo minuscolo e non maiuscolo.  

12  Nellõedizione del 1691 si ha: òmeó. 

13  Nellõedizione de l 1691 la frase è tra parentesi.   
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O lettore , pubblichiamo la tesi scritta 

accuratamente dal Beato Alano: lõho, 

tuttavia, riassunta e semplificata nello stile, 

e ho compendiato gli Esempi.  

 

ESORDIO  

 

Lõillustrissimo Maestro Pietro di Blois, 

in un Sermone sulla Vergine Maria, scrisse: 

òElla è la Rocci a, dalla quale sgorgano Miele 

e Latte, rimedi per salvezza dellõanima e del 

corpo dei peccatori: essi sono lõAcqua Viva, 

che purifica dalle macchie dei peccati, 

disseta, e dona meriti, affinchè ogni uomo 

possa ascendere, dopo questa miseria, alla 

Vita Eter na . 

Possa io, Frà Alano della Rupe, 

immeritevole  del titolo di Baccelliere a me 

conferito sul Terzo Principio delle Sentenze 

(di Pietro Lombardo), da questa Rupe Divina, 

portare lõAcqua della Sapienza agli 

ascoltatori, purificare gli uomini da ogni 

sporciz ia, dissetare i riarsi, e guarire i 

malati.  

Dal momento che SantõAgostino, Padre 

della Chiesa, di cui oggi ricorre lõOttava, 

scrisse: òLõAcqua della Sapienza, la dottrina 

di   salvezza,   dà  la  vita ai morti, guarisce gli  
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immundos 14 , et sanat aegrotos 15  in p raese n-

tiarum 16  ad istam dulcissimam  Rupem Virg i-
nem Mariam recurr o, quae nobis fontem s a-
pientiae  Filium Dei genuit, de quo dicitur: òE-
go fons sapientiae in altissimis habito ó; Salu-

tatione An gelica eam salutando, mente pia et 
sermone i ucundo: Ave Maria gratia  plena, 
Dominus Tecum, Benedicta tu in m ulieribus, 

et benedictus Fructus Ventris tui Jesus Chr i-
stus: homo verus  et verus Deus, quem Virgo 
Mater concepisti per Spiritum Sanctum ; cum 

Gabrieli respondisti hoc verbum salvificum: 
òEcce Ancilla Domini , fiat Mihi  secundum 
Verbum Tuum . Amen ó.  

Da mihi hic gratiam salubriter auspica n-
di, et istis potentiam virtuose audiendi.  

 
THEMA:  

Qui convertit petram in stagna aquarum, et 

Rupem in fontes aquarum.  

 

Metuendissime 17  D. 18  Doctor,  Petra  mihi  

infermi, purifica dalle spor cizie e guarisce 

dalle malattie ó, io ricorro, a favore dei 

                                                           
14  Nellõedizione del 1691 si ha: òimmundaó (le 

sporcizie).  

15  Nellõedizione del 1691 si ha: òaegrotaó (le 

malattie).  

16  Nellõedizione del 1691 si ha: òpoenitentiarumó (dei 

pentiti).  

17  Nellõedizione del 1691 si ha: òmetuentissimeó. 

18  Nellõedizione del 1691 viene usata lõabbreviazione: 

òDo.ó: entrambe sono abbreviazioni di òDomineó.  
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peccatori pentiti, alla Dolcissima Rupe della 

Vergine Maria (che ha generato per noi la 

Fonte della Sapienza, il Figlio di Dio, del 

quale ¯ scritto: òIo, Fonte della Sapienza, 

abito sulle altureó), SalutandoLa con lõAve 

Maria, con devozione di animo, e gioiosa 

espressione: òAve Maria, piena di grazia, il 

Signore è con Te, Tu sei Benedetta fra le 

donne e Benedetto è il Frutto del Tuo Seno, 

Gesù Cristo: Vero Uomo e Vero Dio, che Tu, 

o Vergine Madre, h ai concepito per opera 

dello Spirito Santo, quando hai detto a 

Gabriele questa Parola di Salvezza: òEcco la 

Serva del Signore, avvenga di Me secondo la 

Tua Parola. Amenó.  

Dammi ora la Grazia di iniziare 

convenientemente, e fa che essi ascoltino 

proficuame nte . 

 

TEMA : 

òColui che muta la roccia in laghi, e le rupi 

in sorgenti dõacquaó (Salmo 113) . 

 

Esimio     Maestro,     dalla    cui    Roccia  
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fundens oleum ex rivulis sapientiae tuae, ca e-

terisque 19  Domini  et Magistri, lapide pretioso 
Rupis sapientiae adornati.  

1. Trinitas Beata in deserto per Moysem 
durissimam petram convertit in flumina aqu a-
rum, et rupem aridissimam, loquendo ad  lit e-

ram 20 , convertit in fontes vivos aquarum.  
2. Allegorice  autem: ipse C hristus est 

petra, de quo Apostolus:  òPetra autem erat 
Chris tus ó.  

Quae Petra , secundum glos sam ordin a-

riam , conversa est in stagna aquarum, per 
conversionem populorum multorum salvif i-
cam.  

Et ipsa rupis est etiam conversa in fo n-
tes aquarum, secundu m septem 21  fontes S a-
cramentorum, iuxta Ambr[osium]  de Sacr a-

m entis .  
3. Sed moraliter  Christus cum Virgine 

Maria conver tunt peccatores duros, ut petra  
et rupis, secundum Basil [ium]  in stagna viva, 

et fon tes aquarum lamentationis et po enite n-
tiae, verae mund itiae  et perfectae sapientiae.  

4. Quinimo, et loquendo naturaliter : 

semper  de  montibus  altis ,  cui usmodi    sunt  

 

                                                           
19  Nellõedizione del 1691 si ha: òcaeteriqueó. 

20  Nellõedizione del 1691 si ha: òlitteramó. 

21  Nellõedizione del 1691 si ha: ò7ó. 
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sgorgano su di me i rivoli dõolio della tua 

Sapienza, e voi tutti Reverendissimi Maestri, 

che portate con voi la Gemma Preziosa 

della Rupe di Sapienza.  

1. La Santissima Trinità, n el deserto, 

mediante Mosè, mutò la roccia solissima in 

fiumi, e trasformò una rupe dissecca, in una 

sorgente dõacqua viva.  

2. Metaforicamente, Cristo è la Roccia, 

di cui San Paolo parla: òla Roccia dunque 

raffigurava Cristoó.  

E questa Roccia si mutò in f iumi, nella 

conversione di salvezza di tutti i popoli.  

E la Rupe si mutò in Sorgenti di acque, 

nelle Sette Sorgenti dei Sacramenti
22

.  

3. Più precisamente, Cristo e la 

Vergine Maria trasformano i peccatori, duri 

come le rocce e le rupi, in sorgenti dõacqua 

viva, che sgorgano pure dalle lacrime della 

penitenza e dalla perfetta Sapienza
23

.  

4. In   natura,  sui  monti e sulle rupi più  

 

 

 

 

                                                           
22  Cos³ SantõAmbrogio, ne l (Trattato) sui Sacramenti . 

23  Secondo San Basilio.  
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rupes , fluunt flumina  et fontes, secundum 
Isid [orum] .  

5. Deinde anagorice 24  Petra Christus  et 

Rupis div ina in gloria, conver titur in stagna  et 
fontes aquarum; quando facit salire animas, 
secundum Chrysostom um , in vitam aeternam, 

quae significari habet per fontem aquae vivae 
Paradisi , prodeuntem de Throno Dei, ut I oan-

nes vidit in Apocaly [p]si.  
 

PROPOSIT IO GENERALIS . 

 
Domini prae stantissimi quintuplici m e-

dio thema assumptum volui pertractare, Qui 

convertit petram in stagna aquarum, et r u-
pem in fontes aquarum .  

Attamen, Domini c arissimi 25 , quia  s e-
cundum  Albertum  Magnum , petra habet qu a-

tuor proprietates.  
Nam primo , habet laudabilem  firmitatem 

non de facili mobilem, sed adversi resiste n-

tem.  
Secundo , habet potestatem alia super se 

fundantem, et constanter sustinentem.  
Tertio , habet attritionem per sui hum i-

liationem, et pedum attritionem.  
Quarto , habet eminentiam in aedifici o-

rum        extollientiam         et          divitiarum  

 

                                                           
24  Nellõedizione del 1691 si ha, a ragione: 

òanagogiceó. 

25  Nellõedizione del 1691 si ha, a ragione: 

òcharissimió. 
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alte si trovano le sorgenti da cui sgorgano i 

fiumi
26

.  

5. In senso spi rituale, nella Gloria, 

Cristo è la Divina Roccia e la Divina Rupe, 

da cui sgorgano Fiumi e Sorgenti di acque, 

che salano le anime per la vita eterna
27

; è 

Cristo la Sorgente dõAcqua viva del 

Paradiso, che sgorga dal Trono di Dio, che 

vide San Giovanni nellõApocalisse. 

 

ESPOSIZIONE GENERALE  

 

Esimi Maestri, ho voluto trattare il 

tema, affrontandolo in cinque parti: òColui 

che muta la roccia in laghi, e le rupi in 

sorgenti dõacquaó (Salmo 113) .  

Esimi Maestri, secondo Alberto Magno, 

quattro sono le proprietà di una roccia: la 

stabilit¨, lõinamovibilit¨ e la resistenza alle 

intemperie; la capacità di fissare su di sè 

altre cose, e di reggerle stab ilmente; 

sopporta il continuo calpestio; è eccellente 

sia per decorare le costruzioni, sia per 

proteggere i beni.  

 

 

                                                           
26  Secondo SantõIsidoro. 

27  Secondo San Giovanni Crisostomo.  
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Melc hior Broederlam, Annunciazione e Visitazione, 1398, 

Dijion, Musée des Beaux -Arts.  

 
 


